
 Gentile Sindaca 

dott.ssa Julka Giordani 

Municipio di Villa Lagarina 

 

Spett.le Giunta Comunale 

Municipio di Villa Lagarina 

 

Gentile Presidente del 

Consiglio Comunale di Villa 

Lagarina 

Sig.ra Rosanna Baldo 

Municipio di Villa Lagarina 

 

Villa Lagarina, 19/10/2021   

 

Oggetto: Interrogazione condizioni di incompatibilità 

 

Con delibera n. 59 di data 05/05/2021 la giunta comunale ha rinnovato l’incarico allo 

Studio Legale Associato Bernardi - Bonera e Fiorio di Arco per il recupero del credito di 

70.000 € che l’amministrazione ha nei confronti della società Albergo Lago di Cei S.a.s. e 

della società Stofner S.a.s . 

 La delibera rinnova appunto un incarico già assegnato con deliberazione n. 95 del 

03/07/2018 con la quale la precedente amministrazione si era attivata per recuperare 

l’importante somma di utenze non pagate da parte della società. Sia la prima delibera che 

quella di rinnovo di incarico prevedono azione di recupero sia nei confronti della società 

Albergo Lago di Cei S.a.s. che nei confronti della società Stofner S.a.s che ha acquistato 

il ramo d’azienda. Nella seconda delibera, quella assunta dall’attuale giunta, si nota da 

verbale che l’assessore Marta Manica al momento del voto alle ore 16.45 si allontana 

dalla seduta giuntale ai sensi dell'art. 65 della L.R 3/5/2018 n. 2.  

L'art. 65 della L.R 3/5/2018 n. 2 recita : "I componenti gli organi collegiali del comune 

devono astenersi dal prendere parte alle deliberazioni riguardanti enti privati, associazioni, 

comitati, società e imprese con le quali abbiano rapporto di amministrazione, vigilanza, 

dipendenza o prestazione d’opera come pure quando si tratti di interesse immediato e 

attuale proprio o del coniuge o della persona unita civilmente o del convivente di fatto che 
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abbia reso la dichiarazione anagrafica di cui all’articolo 4 e alla lettera b) del comma 1 

dell’articolo 13 del regolamento di cui al decreto del presidente della repubblica 30 maggio 

1989, n. 223 o di parenti e affini fino al secondo grado. Il divieto importa anche l’obbligo di 

allontanarsi dall’aula durante la trattazione di detti affari"  

L’astenersi da una votazione in cui vi siano potenziali conflitti di interesse è prudenza 

necessaria e dovuta anche per evitare la annullabilità dell’atto. In questo caso però tale 

prudenza non può non porre ulteriori domande.  

Come noto la normativa regionale all’articolo 79 comma 1 lett. e) e g) TUEL prevede 

una puntuale incompatibilità del consigliere con la carica qualora questi risulti avere 

contenziosi civili o amministrativi o situazioni debitorie con l’amministrazione in cui ricopre 

la carica. In particolare i commi citati disciplinano puntualmente che "Non può ricoprire la 

carica di Sindaco o consigliere comunale (omissis) colui che ha lite pendente, in quanto 

parte in un procedimento civile o amministrativo, con il comune. (...)."  e “colui che, 

avendo un debito liquido ed esigibile verso il comune o l’unione di comuni ovvero verso 

istituto, azienda o istituzione da essi dipendenti, è stato legalmente messo in mora, 

ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di 

detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell’avviso di cui all’articolo 46 del DPR 29 

settembre 1973, n. 602". 

Considerato che la società Albergo Lago di Cei S.a.s è la società di famiglia 

dell’attuale assessora Manica è evidente come si ponga una urgente necessità di chiarire 

i rapporti della stessa con la società in parola. Rapporti da chiarire sia nel loro stato 

attuale sia nella natura al momento delle elezioni. Se infatti risultasse una qualsiasi forma 

di partecipazione nella società si porrebbe un problema che va bene oltre la necessità di 

assentarsi dalla seduta per rapporti parentali stretti con chi ha appunto un debito con 

l’amministrazione.  

 

Tutto ciò premesso si chiede alla Sindaca e alla Presidente del Consiglio: 

- se le condizioni di incompatibilità disciplinate dall’art. 79 del TUEL siano tra quelle 

verificate al momento della convalida degli eletti nel Consiglio Comunale; 

- se sia stata verificata l’identità dei soci della società Albergo Lago di Cei al momento 

dell’adozione della delibera n. 59 del 05/05/2021; 

- se la Presidente non ritenga necessario approfondire tale situazione al fine di fugare 

l’ipotesi di violazione dell’art. 79 comma del TUEL. 

 



Si chiede risposta scritta ai sensi dell’articolo 18, comma 8, del regolamento del Consiglio 

comunale. 

 

Cordiali saluti. 

 


